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Circolare n. 17/E del 23 maggio 2017

Le misure attrattive per i talenti
che optano per l’italian labour market:
i chiarimenti dell’Agenzia delle entrate

di Annamaria Calò (*)

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 17/E/2017, fornisce utili chiarimenti sui regimi agevolativi esi-
stenti nel sistema fiscale italiano destinati alle persone fisiche che decidono di trasferire la propria resi-
denza in Italia per svolgervi un lavoro. Attualmente sono vigenti in Italia tre tipologie di agevolazioni fina-
lizzate ad attrarre talenti e risorse umane qualificate, che presentano differenti requisiti e caratteristiche:
per i redditi prodotti in Italia da docenti e ricercatori, per i lavoratori contro-esodati e per i lavoratori impa-
triati. Si mettono in evidenza le principali scelte interpretative adottate dall’Amministrazione finanziaria
che, mettendo a fuoco i presupposti comuni, le differenze tra i vari regimi, il divieto di cumulo solo in re-
lazione all’uso contestuale, si rivelano di particolare importanza per le scelte dei contribuenti.

1. Premessa

Il legislatore italiano, nel corso degli ultimi an-
ni, ha introdotto nel nostro ordinamento alcune
disposizioni dirette ad attrarre dall’estero, me-
diante il ricorso alla leva fiscale, lavoratori alta-
mente qualificati e, più in generale, soggetti che
abbiano maturato esperienze di studio o di la-
voro al di fuori dei confini nazionali, al fine di
favorire lo sviluppo economico, scientifico e
culturale del nostro Paese.
Dal punto di vista comparatistico, l’idea dell’im-
piego della leva fiscale non è una novità in Eu-
ropa, infatti, molti Paesi dell’Unione Europea -
quali Francia, Spagna, Portogallo, Belgio - han-
no, già da tempo, introdotto analoghe agevola-
zioni (1). Vanno, pertanto, sicuramente accolte

con positività tutte le iniziative finalizzate a ri-
lanciare una economia domestica sostenibile e
innovativa che possa competere con gli altri
Paesi.
Attualmente sono vigenti, in Italia, tre tipologie
di agevolazioni finalizzate ad attrarre talenti e
risorse umane qualificate, come risposta all’op-
posta tendenza della “fuga dei cervelli all’este-
ro”. Si tratta, in particolare, dei regimi agevola-
tivi previsti per docenti e ricercatori (2), lavo-
ratori contro-esodati (3) e lavoratori impatria-
ti (4), tutti destinati alle persone fisiche che tra-
sferiscono la residenza nel territorio dello Stato
per svolgervi un’attività di lavoro.
L’Agenzia delle entrate, nella Parte II (5) della
circolare n. 17/E del 23 maggio 2017, offre una

(*) Funzionario tributario in servizio presso la Direzione
Centrale Normativa - Agenzia delle entrate.

L’articolo è svolto a titolo personale e non riflette necessa-
riamente la posizione dell’Amministrazione di appartenenza.

(1) Si veda in proposito E. della Valle - M. Strafile, “La nuo-
va imposta sostitutiva sui redditi di fonte estera”, in il fisco, n.
45/2016, pag. 4346.

(2) Art. 44 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78.

(3) Legge 30 dicembre 2010, n. 238.
(4) Art. 16 del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 147.
(5) Per una disamina delle Parti I, III e IV della circolare n.

17/E del 23 maggio 2017, si veda V. Ariemme - S. Massai, “Im-
posta sostitutiva sui soggetti che trasferiscono la residenza in
Italia: presupposti, opzioni ed effetti”, in il fisco, n. 25/2017,
pag. 2415.
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panoramica completa dei regimi sopracitati, ri-
costruendone dettagliatamente la disciplina sot-
to il profilo dei requisiti soggettivi e oggettivi,
misura delle agevolazioni e modalità di fruizio-
ne, coordinando il nuovo documento di prassi
con i documenti precedenti anche alla luce delle
modifiche normative intercorse nel tempo.

2. Agevolazioni per docenti e ricercatori

L’agevolazione si occupa di garantire benefici
dal punto di vista fiscale a soggetti italiani e
stranieri che abbiano svolto una comprovata
attività di ricerca o docenza all’estero e deci-
dano di trasferire la residenza fiscale (6) in Ita-
lia (7).
L’art. 44 del D.L. n. 78/2010 costituisce una
estensione temporale dell’agevolazione origina-
riamente introdotta dall ’art. 3 del D.L. n.
269/2003 (8) e successivamente riproposta dal-
l’art. 17, comma 1, del D.L. n. 185/2008 (9). La
norma è stata oggetto di diverse modifiche (10)
nel corso degli anni, l’ultima, in ordine di tem-
po, è rappresentata dalla Legge di bilancio
2017 (11), la quale ha reso strutturale il regime
premiale in commento, eliminando il termine
ultimo utile previsto per rientrare in Italia. Si ri-
corda, infatti, che, prima della suddetta modifi-
ca, l’accesso al beneficio era consentito a docen-
ti e ricercatori che trasferivano la residenza fi-
scale in Italia nel periodo compreso tra la data
di entrata in vigore della norma (31 maggio
2010) e i sette anni solari successivi. Attualmen-
te, invece, non essendo più prevista una data
entro la quale trasferire la residenza in Italia, i
docenti e i ricercatori possono decidere di veni-
re a svolgere la loro attività nel nostro Paese in
qualunque momento, fermo restando il periodo

di fruizione del beneficio, limitato complessiva-
mente a quattro periodi di imposta.
L’agevolazione consiste in una parziale tassazio-
ne dei redditi di lavoro dipendente e di lavo-
ro autonomo prodotti in Italia per lo svolgi-
mento dell’attività di docenza e ricerca, i quali
concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo nella misura del 10%. Inoltre, i predetti
redditi, non concorrono alla formazione del va-
lore della produzione netta ai fini IRAP.
La particolarità di questa agevolazione è che
non interessa solo il lavoratore che si trasferisce
in Italia ma, per la categoria dei redditi di lavo-
ro dipendente, anche l’impresa che assume. In-
fatti, l’agevolazione ai fini IRAP, non dovuta
dal lavoratore dipendente, spetta ai sostituti di
imposta che erogano gli emolumenti per l’attivi-
tà di docenza e ricerca (12), a differenza dei do-
centi e ricercatori percettori di reddito di lavoro
autonomo che ne usufruiscono direttamente.
Il beneficio si applica a decorrere dal periodo di
imposta in cui il docente o il ricercatore diviene
fiscalmente residente nel territorio dello Stato e
nei tre periodi di imposta successivi, a condizio-
ne che permanga la residenza fiscale in Italia.
La norma, a differenza dei regimi di favore esa-
minati di seguito, non prevede un periodo mini-
mo di permanenza in Italia e, quindi, non con-
templa cause di decadenza dal beneficio. Per-
tanto, il docente o il ricercatore, nel quadrien-
nio di vigenza del regime, cessa di fruire dell’a-
gevolazione non appena trasferisce la propria
residenza all’estero senza alcuna conseguenza
sanzionatoria.
Per accedere al beneficio i docenti e i ricercato-
ri devono avere specifici requisiti, quali:
- acquisire la residenza fiscale nel territorio del-
lo Stato ai sensi dell’art. 2 del T.U.I.R.;

(6) Sul requisito della residenza fiscale si rinvia alla Parte I
della circolare n. 17/E del 23 maggio 2017.

(7) Cfr. V. Giglio Moro, “Rientro dei ricercatori e dei lavora-
tori dall’estero”, in Fiscalità & Commercio internazionale, n.
12/2015, pag. 17.

(8) L’agevolazione, in origine, era riservata ai soli ricercatori
che venivano a svolgere la loro attività in Italia. L’art. 3 del
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, cosı̀ dispone “I redditi di lavoro
dipendente o autonomo dei ricercatori, che in possesso di tito-
lo di studio universitario o equiparato, siano non occasional-
mente residenti all’estero e abbiano svolto documentata attività
di ricerca all’estero presso università o centri di ricerca pubbli-
ci o privati per almeno due anni continuativi che alla data di
entrata in vigore del presente Decreto o in uno dei cinque anni
solari successivi vengono a svolgere la loro attività in Italia, e
che conseguentemente divengono fiscalmente residenti nel ter-
ritorio dello Stato, sono imponibili solo per il 10 per cento, ai
fini delle imposte dirette, e non concorrono alla formazione

del valore della produzione netta dell’imposta regionale sulle
attività produttive. L’incentivo di cui al presente comma si ap-
plica nel periodo di imposta in cui il ricercatore diviene fiscal-
mente residente nel territorio dello Stato e nei due periodi di
imposta successivi sempre che permanga la residenza fiscale
in Italia”.

(9) Con l’art. 17, comma 1, del D.L. 29 novembre 2008, n.
185 l’agevolazione è stata estesa ai docenti.

(10) L’agevolazione è stata modificata anche dall’art. 1, com-
ma 14, Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità
2015), la quale ha ampliato l’arco temporale per consentire l’in-
gresso in Italia dei docenti e ricercatori da cinque a sette anni
solari successivi e ha esteso il periodo di fruizione dell’agevola-
zione da tre a quattro anni.

(11) Art. 1, comma 149, Legge 11 dicembre 2016, n. 232.
(12) In tal senso si esprime la relazione di accompagnamen-

to al D.L. n. 269/2003.
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- essere in possesso di un titolo di studio univer-
sitario o equiparato;
- essere stati non occasionalmente residenti al-
l’estero;
- aver svolto all’estero documentata attività di
ricerca o docenza per almeno due anni conti-
nuativi presso centri di ricerca pubblici o privati
o università;
- svolgere attività di docenza e ricerca in Italia.
Sebbene, come abbiamo avuto modo di ricorda-
re, si tratti di un regime premiale esistente da
diversi anni, l’Amministrazione finanziaria nei
precedenti documenti di prassi (13), si era limi-
tata a fornire indicazioni sugli aspetti generali
del regime, distintamente ed analiticamente
analizzati, invece, nella circolare in commento.
Per quanto riguarda i titoli di studio consegui-
ti all’estero, considerato che gli stessi non sono
automaticamente riconosciuti in Italia, nella
circolare viene precisato che il soggetto interes-
sato deve chiederne il riconoscimento alle com-
petenti rappresentanze diplomatiche italiane al-
l’estero, le quali emettono la “dichiarazione di
valore” diretta ad attestarne la validità.
In relazione al requisito della permanenza al-
l’estero, la norma non dice espressamente
quanto tempo il docente o il ricercatore debba
risiedervi ma si limita a prevedere che la perma-
nenza debba essere non occasionale. A tal fine,
l’Agenzia delle entrate individua nei due anni di
attività che il docente o ricercatore deve matu-
rare all’estero, l’arco di tempo minimo ed inin-
terrotto necessario ad integrare il presupposto
della stabile e non occasionale residenza fuori
dai confini dello Stato. I due anni devono essere
calcolati secondo il calendario comune e non
intesi come periodi di imposta, fatta eccezione
per l’attività di docenza, per la quale il periodo
di due anni si ritiene compiuto se l’attività viene
svolta per due anni accademici continuativi.
Dopo aver inquadrato le attività di docenza (14)
e ricerca (15), la circolare fornisce una importa-
te precisazione sui datori di lavoro e sui sog-

getti committenti dei docenti e ricercatori,
evidenziando la differenza tra le attività che il
docente e ricercatore può svolgere all’estero ri-
spetto a quelle che, invece, può svolgere in Ita-
lia. Si osserva, infatti, che la norma indica
espressamente l’attività - rilevante per l’agevola-
zione - che il docente o ricercatore deve svolge-
re all’estero, “limitandola” alle attività di docen-
za e ricerca svolte presso università o centri di
ricerca pubblici o privati. Al contrario, per
quanto riguarda l’attività da svolgere in Italia, la
norma non fa alcuna precisazione e, nel silenzio
della disposizione normativa, l’Agenzia delle en-
trate “amplia” la categoria delle attività ammes-
se, ritenendo agevolabili, non solo le attività di
ricerca svolte presso università o centri di ricer-
ca pubblici o privati, ma anche le attività di ri-
cerca svolte presso imprese o enti che, in ragio-
ne della peculiarità del settore economico in cui
operano, dispongono di strutture organizzative
finalizzate alla ricerca (16). Per quanto riguar-
da, invece, l’attività di docenza, l’Agenzia ha in-
cluso nel perimetro delle attività agevolabili tut-
te quelle finalizzate all’insegnamento e alla for-
mazione svolte presso università, scuole, uffici
o aziende, pubblici o privati.
Tale apertura, a parere di chi scrive, non può
non essere accolta con favore, considerato che
potrebbe ampliare l’offerta lavorativa per i do-
centi e ricercatori che vogliono far ingresso nel
nostro Paese.

3. Agevolazioni per lavoratori
contro-esodati

Tale agevolazione è stata introdotta a fine 2010,
battezzata dalla stampa specialistica “norma
per il rientro dei cervelli” proprio perché aveva
il fine di contribuire alla crescita e alla ripresa
del Paese incentivando il ritorno in Italia di la-
voratori e studenti emigrati all’estero e, per
questo, definiti “contro-esodati” nella circolare
n. 17/E/2017. Nonostante l’esistenza di uno spe-

(13) Circolari n. 4/E del 15 febbraio 2011 e n. 22/E del 8 giu-
gno 2004.

(14) Nella circolare n. 17/E/2017 l’attività di docenza viene
individuata nell’attività di insegnamento svolta presso istituzio-
ni universitarie, pubbliche e private.

(15)Nella circolare n. 17/E/2017 l’attività di ricerca viene in-
dividuata nell’attività destinata alla ricerca di base, alla ricerca
industriale, di sviluppo sperimentale e a studi di fattibilità,
svolta presso un organismo di ricerca. Si considerano “organi-
smi di ricerca” le entità, quali le università, gli istituti di ricer-
ca, le agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, gli in-
termediari dell’innovazione, le entità collaborative reali o vir-
tuali orientate alla ricerca, indipendentemente dal loro status

giuridico - costituito secondo il diritto privato o pubblico - e
dalla fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste
nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca. Pos-
sono, inoltre, essere considerate centri di ricerca le entità che
svolgono anche attività economiche purché tali attività siano
contabilmente distinte da quelle di ricerca. (Cfr. Reg. UE
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione Europea).

(16) Sono considerati centri di ricerca le entità che svolgono
anche attività economica purché tali attività siano contabil-
mente distinte da quelle di ricerca.
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cifico documento di prassi (17), l’Agenzia delle
entrate nella circolare n. 17/E/2017 ha ritenuto
utile fare un breve cenno anche al regime age-
volativo recato dalla Legge n. 238/2010, norma
tuttora vigente seppur in via di esaurimento in
quanto cessa di avere efficacia al 31 dicembre
2017 (18).
Con il D.M. 3 giugno 2011 sono state definite in
modo puntuale le categorie dei potenziali bene-
ficiari degli incentivi e con successivo Provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 29 luglio 2011 sono state individuate le mo-
dalità operative per la richiesta del beneficio.
Oggetto di diverse modifiche nel corso degli an-
ni (19), la Legge n. 238/2010 trova, oggi, applica-
zione unicamente nei confronti dei soggetti
rientrati in Italia entro il 31 dicembre 2015
in possesso dei requisiti tassativamente richiesti
dalla norma, quali:
- avere risieduto continuativamente per almeno
ventiquattro mesi in Italia;
- essere cittadino dell’Unione Europea in pos-
sesso di un titolo di laurea;
- negli ultimi due anni (20) (leggi: ventiquattro
mesi) o più, avere svolto continuativamente,
fuori dal proprio Paese d’origine e dall’Italia,
un’attività di lavoro dipendente, autonomo o
d’impresa o, in alternativa, un’attività di studio
conseguendo un titolo accademico (laurea o
una specializzazione post lauream);
- essere stati assunti o avere avviato un’attività
di lavoro autonomo o d’impresa in Italia a de-
correre dal 20 gennaio 2009 (ferma restando la
decorrenza dei benefici fiscali dal 28 gennaio
2011);

- avere trasferito il proprio domicilio e la resi-
denza in Italia entro tre mesi dall’assunzione o
dall’avvio dell’attività;
- impegnarsi a non trasferire nuovamente il pro-
prio domicilio o la propria residenza fuori dal-
l’Italia prima del decorso di cinque anni (solari
e non periodi di imposta), pena la decadenza
con conseguente recupero dei benefici già fruiti
e applicazione delle relative sanzioni e interessi.
L’agevolazione consiste in una riduzione della
base imponibile ai fini IRPEF, con riferimen-
to ai redditi di lavoro dipendente, di lavoro
autonomo e d’impresa prodotti in Italia,
dell’80% per le donne e del 70% per gli uomi-
ni.
Dai requisiti sopra elencati, si evidenzia subito
che, a differenza delle agevolazioni previste per
docenti e ricercatori e lavoratori impatriati, il
regime fiscale previsto dalla Legge n. 238/2010
è limitato ai soli cittadini dell’Unione Euro-
pea (21) laureati, ai quali è richiesto un prece-
dente “collegamento” con il territorio dello Sta-
to, in quanto devono essere stati residenti in Ita-
lia per 24 mesi continuativi. Tale previsione ha
limitato, ad avviso di chi scrive, la forza attratti-
va che la norma avrebbe potuto realizzare se
fosse stata destinata ad una platea più vasta,
tuttavia si deve riconoscere essere in linea con
la ratio della norma, diretta a favorire soprattut-
to il rimpatrio di cittadini italiani emigrati all’e-
stero anche a causa della crisi economica che
ha coinvolto l’Italia e l’Europa negli ultimi anni.
La norma in commento si differenzia dagli altri
regimi premiali anche per quanto riguarda il re-
quisito della residenza. Infatti, la Legge n.
238/2010 non rinvia espressamente al concetto

(17)Circolare 4 maggio 2012, n. 14/E, alla quale la circolare
n. 17/E/2017 rinvia per una più esaustiva trattazione.

(18)Cfr. F. delli Falconi - G. Marianetti, “Parziale e discrimi-
nante imponibilità IRPEF per il rientro dei lavoratori in Italia”,
in Corr. Trib., n. 11/2011, pag. 926; F. delli Falconi - G. Maria-
netti, “Il punto sui benefici fiscali per il rientro dei lavoratori
in Italia”, in Corr. Trib., n. 25/2012, pag. 1907; M. Cosmai,
“Rientro dei cervelli: proroga delle agevolazioni fino al 2015”,
in Pratica Fiscale e Professionale, n. 23/2012, pag. 18; C. Quarta-
na, “Le agevolazioni fiscali per il rientro dei lavoratori: chiari-
menti e problemi aperti”, in Fiscalità & Commercio internazio-
nale, n. 9/2011, pag. 31.

(19) Il regime fiscale di favore previsto dalla Legge n.
238/2010 doveva concludersi, in un primo momento, al termi-
ne del periodo di imposta in corso 31 dicembre 2013, proroga-
to al 31 dicembre 2015 ad opera dell’art. 29, comma 16-quin-
quies, del D.L. 29 dicembre 2011, n. 216 e successivamente al
31 dicembre 2017 dall’art. 10, comma 12-octies, del D.L. 31 di-
cembre 2014, n. 192. Tale ultimo comma è stato poi abrogato
ad operata del comma 4 dell’art. 16 del D.Lgs. n. 147/2015, ri-
pristinando il termine originario di scadenza del regime coinci-

dente con il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015.
A seguito delle successive modifiche operate al comma 4 del-
l’art. 16 del D.Lgs. n. 147/2015 dall’art. 1, comma 259, della
Legge di stabilità 2016, il regime di cui alla Legge n. 238/2010
trova applicazione, per i soggetti rientrati in Italia entro il 31
dicembre 2015, fino al periodo di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2017.

(20) Il riferimento ai due anni o ventiquattro mesi deve esse-
re inteso come periodo minimo ed ininterrotto, calcolato se-
condo il calendario, decorrente da un qualsiasi giorno dell’an-
no e fino al giorno antecedente dei due anni successivi.

(21) La norma in origine riservava il beneficio ai cittadini
dell’Unione Europea nati dopo il 1˚ gennaio 1969. Il requisito
anagrafico è stato eliminato, a partire dall’anno di imposta
2015, a seguito delle modifiche apportate dal comma 5, dell’art.
16 del D.Lgs. n. 147/2015 all’art. 2, comma 1, lett. a) e b), della
Legge n. 238/2010. Pertanto, ai soggetti rientrati a partire dal-
l’anno di imposta 2015 non è più richiesto il requisito anagrafi-
co, mentre i soggetti rientrati prima della modifica normativa
possono beneficiare degli incentivi previsti dalla Legge n.
238/2010 solo se nati dopo il 1˚ gennaio 1969.
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